
  
 

   

 

 
 
 

Rinnovo dall’1.3.22 al 29.2.24 dell’incarico di p.o. “Trattazione 
attività connesse alla gestione venatoria” al dott. Colombi: 
attribuzioni delegate e assegnazione di personale. 

Il Direttore 

Vista la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 in tema di riforma dell’impiego regionale;  
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale, approvato con decreto 
del Presidente della Regione n. 277/04 e, in particolare: 
- l’articolo 10 bis, comma 2, ai cui sensi il direttore centrale istituisce le posizioni 
organizzative e conferisce i relativi incarichi, d’intesa con il direttore del servizio alle cui 
dipendenze l’incarico è conferito;  
- il combinato disposto degli articoli 17, co., 3, lettere e), f), e 21, c. 1, lettera a), ai cui sensi il 
direttore di servizio adotta gli atti di gestione del personale e assegna gli obiettivi allo stesso;  
Visto il Contratto collettivo regionale di lavoro del personale del Comparto unico –non 
dirigenti – quadriennio normativo (II FASE) 2002-2005, biennio economico 2004-2005, 
sottoscritto in data 7.12.06 e, in particolare, l’art. 41, commi da 1 a 3, in tema di deleghe alle 
posizioni organizzative;  
Vista la deliberazione della Giunta regionale 21 maggio 2021, n. 788, la quale, tra l’altro, 
prevede la possibilità di rinnovo dell’incarico, per una volta e senza ricorso alla procedura 
ordinaria, ai titolari di p.o. con delega conferita per meno di 5 anni;  
Visti i decreti del Direttore centrale nn. 1413/20 e 805/22, rispettivamente, di conferimento 
dall’1.3.20 al 28.2.22 e di rinnovo dall’1.3.22 al 29.2.24 dell’incarico in oggetto al dott. Colombi;  
Richiamato il proprio decr. n. 1920/20 di conferimento delle deleghe al dott. Colombi 
dall’1.3.20 al 28.2.22; 
Ritenuto di delegare al dott. Colombi le attribuzioni e di assegnargli il personale di cui al 
dispositivo del presente provvedimento;  
Vista la d.g.r. n. 1199/20 di conferimento dell’incarico di Direttore dell’intestato Servizio fino 
all’1.8.23; 

Decreta 

1. Giusta il decreto del Direttore centrale n. 805/2022 di rinnovo dell’incarico in oggetto, al 
dott. Dario Colombi è delegata l’adozione di atti espressivi di volontà con effetti esterni 
relativamente alle seguenti funzioni: 
a) procedimenti relativi all’applicazione dei Piani venatori distrettuali, alla 
concessione dei prelievi di fauna ed alla verifica dei risultati inerenti alla gestione dei 
Piani venatori distrettuali; 
b) determinazione, in base alle indicazioni del Piano faunistico regionale, del numero 
massimo di cacciatori, suddivisi per singola Riserva di caccia, che possono esercitare l’attività 
venatoria in ciascun Distretto venatorio;  
c) procedimenti per la modifica dell’elenco e delle dimensioni delle Riserve di caccia e dei 
Distretti venatori al fine di migliorare la gestione faunistica e venatoria; 
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d) assegnazione del territorio delle Riserve di caccia alle associazioni di cui all’art. 14, comma 
2, della l.r. 6/2008; 
e) funzioni di cui all’art. 20, comma 1, della l.r. 6/2008, attribuite all’Amministrazione 
regionale dal comma 13 dell’art. 40 della medesima legge regionale;  
f) tenuta e aggiornamento dell’Elenco regionale dei dirigenti venatori;  
g) conservazione dell’Albo regionale delle associazioni ornitologiche del Friuli Venezia Giulia; 
h) provvedimenti di deroga di cui agli artt. 5, 6 e 11 della l.r. 14/2007; 
i) provvedimenti di cui all’art. 19, comma 2, della legge 157/1992; 
j) funzioni di segreteria del Comitato faunistico regionale e della Conferenza dei Presidenti 
dei Distretti venatori;  
k) attività di collaborazione con i Distretti venatori nello svolgimento dei propri compiti; 
l) atti inerenti alla programmazione faunistico-venatoria;  
m) provvedimenti autorizzativi per l’effettuazione di gare e prove cinofile e per il relativo 
addestramento di cani di cui all’art. 7 della l.r. 56/1986, all’art. 3, comma 2, lett. g ter), e all’art. 
26 della l.r. 6/2008; 
n) provvedimenti relativi alla gestione faunistica delle zone precluse all’attività venatoria di 
cui all’art. 3, comma 1, lett. b), e all’art. 8 bis della l.r. 6/2008; 
o) provvedimenti autorizzativi la preparazione tassidermica di cui all’art. 5, comma 1, della l.r. 
26/2002; 
p) provvedimenti autorizzativi inerenti all’affidamento, alla custodia e alla detenzione di 
spoglie degli animali rivenuti di cui all’art. 14 della l.r. 21/1993 e all’art. 21 bis della l.r. 
24/1996; 
q) procedimenti autorizzativi inerenti alle aziende venatorie e alle zone cinofile; 
r) procedimenti contributivi: l.r. 27/02 art. 3 (ornitologiche); l.r. 6/08 art. 10 c. 1 lett. f) 
(gestioni-miglioramenti ambientali Riserve); l.r. 6/08 art. 11 (danni da specie di interesse 
comunitario); l.r. 6/08 art. 18 (segreteria-presidenza distretti venatori); l.r. 6/08 art. 29 c. 1 bis 
(organizzazione corsi caccia); l.r. 25/17 art. 12 (Federazione regionale gruppi micologici); l.r. 
28/17 artt. 62→68, l.r. 20/18 art. 3 commi 18 e 19, l.r. 24/21 art. 3 commi 101→113 (centri 
lavorazione selvaggina); l.r. 28/17 art. 69 (centri raccolta selvaggina); l.r. 24/19 art. 3 commi 
30→33 (UniUd); l.r. 13/21 art. 3 c. 73 (corsi per tutela specie comunitarie e per guardie 
venatorie);  
s) procedimenti di spesa conseguenti ad obbligazioni contrattuali: l.r. 24/96 art. 21 
(soccorso fauna selvatica); l.r. 6/08 art. 30 c. 2 (tesserini venatori); l.r. 20/17 art. 4 c. 1, lett. b 
(trappolaggio nutrie); l.r. 29/18 art. 3 c. 20 (contrassegni volatili); l.r. 16/21 art. 3 c. 29 
(contrassegni ungulati); 
t) procedimenti per le abilitazioni delle guardie venatorie volontarie e per i prelievi di cui alle 
leggi regionali 14/2007 e 20/2017; 
u) procedimenti inerenti agli allevamenti di cui all’art. 3, c. 1, lett. j ter), l.r. 6/2008; 
v) organizzazione degli esami per il conseguimento delle abilitazioni di cui all’art. 3, c. 1, lett. j 
sexies), l.r. 6/2008; 
w) procedimenti autorizzativi inerenti alla raccolta dei funghi (l.r. 25/2017); 
2. Al dott. Colombi è altresì delegato il coordinamento nelle materie di propria competenza 
delle Strutture stabili per la gestione faunistica di Gorizia e Pordenone, per il tramite dei 
rispettivi coordinatori; 
3. Al dott. Colombi è infine delegata l’adozione di atti inerenti alla gestione del personale 
formalmente assegnato - quali l ’autorizzazione di ferie, festività soppresse, missioni, 
permessi, modifiche temporanee di orario (da alternativo a ordinario), lavoro straordinario 
(compreso il trattamento economico accessorio nei limiti del budget assegnato) - con 
esclusione degli atti relativi alla valutazione del personale e a procedimenti disciplinari.  
4. Al dott. Colombi sono assegnati i dipendenti:  
Luisa Bressan; 
Luca Cristofoli; 
Silvia Favit; 
Giorgio Micoli;  
Giuliana Nadalin; 
Piero Ottogalli; 
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Maria Gabriella Vittor. 
5. Il presente decreto è trasmesso all’intestata Direzione, ai Servizi audit, centrale di 
ragioneria e amministrazione personale regionale.  

avv. Valter Colussa 

(firma digitale: art. 20, c. 1 bis, d.lgs. 82/05) 
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